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Parla un capo 
della resistenza 

in Bolivia 
Incontro con Jaime Paz Z amor a, il vi­
ce presidente deposto dal golpe dei-
Testate scorsa - Gli USA e la giunta 

ROMA — A cinque mesi dal 
« golpe * . del luglio scorso 
con cui venne annullato il 
voto liberamente espressò dal 
popolo boliviano, la • Giunta 
militare fascista di La Paz 
capeggiata dal generale Gar­
da" Meza non è riuscita a u-
scire dal suo isolamento in­
ternazionale, né a crearsi una 

Nel Salvador 
la DC 

si accorda 
con i colonnelli 

dell'ala più dura 
SAN SALVADOR — I lea-
ders della DC e i capi delle 
forze armate del Salvador si 
sono riuniti « per dirimere 
le divergenze che 11 separano 
circa una riorganizzazione 
del governo»: quasi sicura­
mente, la nuova giunta mili-
tare-civile di governo verrà 
formata da due ufficiali dell* 
esercito e tre civili, con un 
presidènte (il leader de Duar-
te?j appoggiato da un solo 
ufficiale delle forze armate. 

Intanto, reparti dell'eserci­
tò, In pieno assetto di guerra 
e appoggiati da carri armati, 
pattugliano l'autostrada di 
Santa Tecla, a occidente del­
la capitale San Salvador,,nel 
tentativo di prevenire movi­
menti di forze guerrlgliere se­
gnalate nella zona. L'estromis­
sione dèi colonnello Majano, 
considerata ormai sicura, se­
gnerebbe comunque un gros­
so successo della dèstra. 

Dagli USA, l'autorevole 
«Wàshington Post» ha scrit­
to che la commissione presi­
denziale speciale americana, 
Inviata la settimana scorsa 
nel Salvador per accertare se 
vi fosse' stato un' coinvolgi­
mento delle forze di sicurezza 
salvadoregne nell'assassinio 
di tre suore e di una.sorella 
laica americana, avrebbe fat­
to sapere di non avere tro­
vato « alcun nesso tra le forze 
armate di quel paese e l'ec­
cidio » e suggerirebbe perciò 
di riprendere l'invio di aiuti 
finanziari 

Proibita a Rio ^ 
la festa del 
giornale del 

PC brasiliano 
RIO DE JANEIRO — La po­
lizia brasiliana ha proibito 
la festa nazionale di >Vox 
de unidade», il stornala del 
comunisti brasiliani, che do­
veva svolgersi oggi a R ia 
Gli organizzatori del festival 
hanno detto eh* oltra tren­
tamila persona si erano pre­
notate per raggiungerà II 
luogo della fasta dalla di­
versa parti.dal passa. 

La autorità hanno voluto 
giustificare la proibizione ri­
chiamandosi all'art 40 dalla 
legga sulla Sicurezza nazio­
nale, tuttora in vigore, che 
vista la propaganda dai par­
titi illegali. I l sanso politicò 
della decisione dal governo 
brasiliano si ricava parò.dal 

-fatte che da molto tempo 
non vaniva fatto ricorso a 
quell'articolo. 

» Vox da unldada » tira 
circa 40 mila copie superan­
do la difficolti (o l sabo­
taggi) frapposti dalla rate 
di distribuzione nello edicola, 
Nonostante l'apertura poli­
tica dagli ultimi anni in Bra­
sila, ii partito comunista è 
ancora illegale. « Voz da uni-
dada» si è presentato nel 
suo primo numero coma il 
giornata dei comunisti a su 
di esso scrivono noti diri­
genti dal PCB. Nel marzo 
scorso si ara svolta con suc­
cèsso a San Paolo la prima 
festa nazionale di «Voz* (la 
cui periodicità è settima-
naia). 

Il Comitato 
italiano 
sulla 

liberazione 
di Kim Chi Ha 
Il Comitato italiano per la 

liberazione del poeta sud-co­
reano tiim Cm aa na espres­
so in un comunicato e il più 
vivo compiacimento per 1' 
avvenuta scarcerazione del 
poeta, esponente di primo 
piano nella iotta del popolo 
della Corca del Sud contro 
l'oppressione e la violazione 
dei cUnui umani e politici». 

Le gravi condizioni di sa­
lute del poeta e le pressioni 
dell'opinione pubblica inter­
nazionale (compreso il re­
cente premio «Manismanie* 
conferitogli in Svezia «per 
aver contribuito alla difesa 
della libertà di opinione e 
di parola nel suo paese») 
— sottolinea il comunicato — 
hanno indotto il governo sud­
coreano a concedergli la li­
bertà, 

n Comitato «esprime la 
sua solidarietà con le migliaia 
e migliala di prigionieri po­
litici che ancora sono incar­
cerati nella Corea del Sud, 
con i condannati a morte, 
tra i «uali il leader dell'op­
posizione democratica. K m 
Dae Jung, per il quale H 
attende con trepidazione la 
sentenza di terso grado». 

base di consenso all'interno 
del paese. 

Sulla situazione in Bolivia 
oggi, Jaime Paz Zamora, 
candidato alla vice-presidenza 
della Repubblica, nella con­
sultazione dell'estate scorsa, 
per l'UDP (Unione democra­
tica popolare) guidata da 
Herman Siles Suazo e lea­
der del MIR, ha riferito 
a un gruppo di giornalisti, 
dopo essersi incontrato a 

Roma (l'Italia è una tap­
pa significativa del viaggio 
elle sta compiendo in Euro­
pa) con il ministro degli E-
steri Colombo, con i presi­
denti del Senato e della Ca­
mera. Fanfani e Nilde Jotti, 
con il presidente della Com­
missione esteri della Camera 
Andreotti e con esponenti dei 
gruppi parlamentari. 

La UDP — come è noto — 
aveva vinto le elezioni: Siles 
Suazo, leader del MNR, a-
vrebbe dovuto essere eletto 
dal Congresso (Parlamento) 
di La Paz capo dello Stato e 
Paz Zamora, appunto, vice­
presidente. Jaime Paz Zamo­
ra, il 21 giugno, pochi giorni 
prima del voto, era rimasto 
vittima di ' un tremendo at­
tentato, riportando gravi u-
stioni e ferite: l'aereo su cui 
viaggiava per recarsi ad una 
manifestazione elettorale della 
UDP. in una località dell'in­
terno. si incendiò e pochi fu­
rono i superstiti. Egli, venne 
ricoverato in ospedale ne­
gli USA, dove era degente al 
momento del « golpe ». = 

« La Giunta — dice Paz 
Zamora — è soltanto capace 
di reprimere; non è in grado 
di governare*. Le notizie sono 
impressionanti. Bastino, qui, 
alcuni esempi: le Università 
(sono 8. più la : Cattolica) 
chiuse e 600 docenti pri­
vati della cattedra, licen­
ziamenti di tecnici e di per­
sonale della pubblica ammi­
nistrazione ovunque (un caso. 
fra i tanti: 28 tecnici, su 32, 
espulsi dall'Istituto regionale 
di sviluppo di Taraca. : nel 
sud) ; interventi • brutali (uno 
degli Ultimi episodi è del 17 
novembre: l'esercitò ha fatto ' 
irruzióne nel' piccolo villaggio 
li Octiri, a nord di Potosì, 
perquisendo le case «porta a 
porta », ammucchiando poi 
l'intera popolazione.- circa 2 
mila abitanti * «"ei » di simpa­
tizzare per la UDP. nel campo 
sportivo). ' 

Il regime di La Paz, però, 
non ha raccolto gli appoggi 
eoe sperava in sede interna­
zionale. E' stato condannato 
dall'assemblea dell'OSA 
(l'Organizzazione degli Stati 
americani), in novembre, con 
16 voti contro 2 (Guatemala 
a Paraguay), 4 astensioni 
(Brasile. Trinidad. Santa Lu­
cia, Haiti) e 4 e non parteci­
panti » (la delegazione dei 
golpisti boliviani stessa, Uru­
guay, Cile, Argentina) e suc­
cessivamente la condanna è 
stata ribadita dai paesi del 
Patto Andino. Soltanto le dit­
tature. del «coito sud> so­
stengono i militari raccolti 
intomo a Garda. Meza: nep-} 
pure con molta compattezza, 
se è vero che- da qualche 
tempo perfino l'Argentina del 
generale Videla ha incomin­
ciato a < prendere le diston­
ie*. 

Non risulta, d'altra parte, 
almeno finora, che la nuova 
amministrazione USA vòglia 
(o possa) cambiare sostanzial­
mente l'atteggiamento ame­
ricano nei confronti della dit­
tatura - boliviana. Anche la 
« carta Reagan >. su cui a La 
Paz si è puntato, potrebbe 
rivelarsi inefficace- Il regime, 
un regime di militari ultra­
reazionari e di trafficanti di 
droga e di grandi contrab­
bandieri. è infatti troppo po­
co «credibile» e si sta rive­
lando troppo debole e anche 
disunito. Non a caso, dei re­
sto. il 4 novembre, c*è stato 
un tentativo di «controgol­
pe* (poi rientrato). 

Sul piano interno, invece. 
sono unite e fanno fronte al­
la dittatura le forze popolari, 
consistenti strati della bor­
ghesìa imprenditoriale, gli in­
tellettuali. la Chiesa. Centro 
dell'opposizione e dell'azione 
politica clandestina sono la 
COB (la centrale sindacale 
unica di tutti ì lavoratori bo­
liviano e la UDP (fonnata 
dal MNR di Siles Suazo. dal 
MIR. dal PC e da altri grup­
pi minori). 

Quali le prospettive? Jaime 
Paz Zamora le ìndica con 
chiarezza e fiducia. TI proces­
so di democratizzazione aper­
tosi in Bolivia e nel sub-con­
tinente latino-americano — 
egli dice — incontra certo 
molte e gravi difficoltà, ma è 
probabnmente « irreversibi­
le* . L'obiettivo dell'opposi­
zione è dunque, nel breve 
periodo, quello di imporre 
con mezzi pacifici, politici, 
un regime di transizione che 
ripristini nel paese le libertà 
civili e promuova reiezione 
di un'Assemblea Costituente. 

Mario Ronchi 

Nel 1979, Fanno internazionale delFinfanzia delle Nazioni Unite 

Dodici milioni di bambini morti di fame 
Drammatico rapporto annuale dell'UNICEF: un'ecatombe 
che scoppiasse ogni tre giorni - Le somme impiegate in 15 

che conta tanti morti quanti ne farebbe una bomba atomica 
giorni per gli armamenti potevano evitare la catastrofe 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — In questo mondo 
quotidianamente • alle prese 
con terribili drammi: guerre, 
massacri, catastrofi naturali, 
ce. n'é uno che si consuma 
ogni giorno e che spesso non 
viene ritenuto meritevole 
nemmeno di un titolo di gior­
nale. Eccocelo di fronte oggi 
nello scarno rapporto annua­
le dell'UNICEF. il fondo del­
le Nazioni Unite per l infan­
zia: ben 122 milioni di bam­
bini nati nel Terzo Mondo 
nel 1979, anno internazionale 
del bambino, più di 12 milioni 
sono morti di fame o di ma­
lattia. Una ecatombe che 
conta tanti morti quanti ne 
potrebbe provocare l'esplosio­
ne ' di una atomica del tipo 
di Hiroshima ogni tre giorni 
nello stesso arco dì tempo per 
evitare la quale basterebbe 
investire nel Terzo Mondo 
una somma supplementare di 
una ventina di miliardi di dol­
lari, vale a dire quel che si 
spende nel mondo ih 15 gior­
ni per gli armamenti. • 

Certo ques{o tipo di equa­
zione si presta facilmente al­

l'accuse di demagogia ma le 
costatazioni del rapporto del­
l'UNICEF nella secchezza e 
brutalità dei calcoli statistici 
non possono che spingerci a 
fare questo genere di contar 
bilità. Una contabilità che 
sollecita persino la fantasia 
capace forse di far .uscire le 
popolazioni delle nazioni più 
ricche da quella specie di tor­
pore e di inerzia dinnanzi ai 
cinici calcoli dei governi che 
continuano a parlare di dia­
logo nord-sud e a moltiplica­
re rapporti sulla fame nel 
mondo senza uscire tuttavia 
dalla logica delle politiche co­
loniali che assicurano ricchez­
za ai ricchi ed approfondi­
scono la miseria dei poveri. 

Il rapporto l: dell'UNICEF 
parla di « urgenza silenziosa » 
per caratterizzare la situazio­
ne dell'infanzia nel Terzo 
Mondo ma il grido di allar­
me che viene dai dati che 
esso fornisce è tutt'altro 
che sommesso. Nella sola 
Africa nera la metà dei bam­
bini soffre di malnutrizione 
e uno su cinque muore pri­

ma del quinto anno di vita. 
In certi paesi dell'Africa que­
sta proporzione raggiunge an­
che il tasso di uno $ìi due. 
In totale 450 milioni di per­
sone nel mondo soffrono di 
malnutrizione e questa cifra 
è destinata ad < aumentare 
di qui al 2000 poiché le ri­
sorse alimentari sono.in de­
clino un po' ovunque e in 

alcuni paesi come l'Africa sub­
sahariana e nel Sahel africa­
no il deficit di viveri assume 
forme drammatiche. Sette­
centoottanta milioni di perso­
ne nel mondo vivono secondo 
il rapporto %; nella « povertà 
assoluta* e fra queste 300 
milioni sono bambini. La pos­
sibilità di vita rèsta inferiore 
a 50-40 anni nei paesi. più 
poveri del mondo e la morta­
lità infantile raggiunge il 150 
per mille. . „ . • - • . • • - -

Chi nasce nel Mali, in Etio-
uia, in Afghanistan non può 
sperare di vivere che fino a 
37-39 anni e si tratta di dati 
assai incerti poiché dì bam­
bini nati morti o deceduti in 
tenerissima età assai spesso 

è impossibile trovare traccia 
nei registri • di stato civile. 
La malnutrizione aggravata 
dalla polluzione delle acque, 
dallo stato generale ecologi­
co e dalle malattie parassita­
rie ed infettive spiega secon­
do il rapporto dell'UNICEF 
lo stato • di salute disastroso 
delle popolazioni del Terzo 
Mondo. - ' •" '•• . , 

I bilanci che questi paesi 
' possono dedicare alla loro 
politica sanitària d'altra par­
te «restano derisori». In Afri­
ca ed in Asia per esempio 
la spesa annuale non supera 
i,5. dollari prò capite all'an­
no. Inoltre i tre quarti di 
queste somme sono assorbite. 
da < costose medicine cura­
tive* anziché da una medici­
na «preventiva*. Non meno 
drammatica è la situazione 
nel : campo della maternità. 
Sono oltre 500 mila le donne 

. che : ogni ' anno '•. muoiono- di 
parto in Africa ed in Asia. 
Le nàscite ravvicinate, vale a 
dire quindi l'assenza di una 
qualsiasi pianificazione fami­
liare, aggravano questa si-

- . . • • ' • : i " • . • • - , n . • -• ; • : 

tuazione: ogni giorno nel 
Terzo Mondò 300 mila donne 
partoriscono e solo 120, mila 
ricorrono all'aborto o agli 
anticoncezionali. ' ..-- ; 

Tenendo conto di questo 
pur sommario quadro i com­
piti che in questi settori, do­
vrebbero. essere assòlti per 
migliorare di un poco la si­
tuazione sono immensi. Il rap­
porto dell'UNICEF ritiene che 
occorrerebbero dai 12 di 20 
miliardi di dollari supplemen­
tari all'anno per circa un ven-, 
tennio solo per sopperire ai 
bisoóni piò urgenti del Terzo 
Mondo e nel solo campo di 

Colombo ricéve ; 
l'ambasciatore 

sovietico Lunkov 
ROMA — H ministro degli; 
Esteri, Emilio Colombo, ha 
ricevuto ieri alla Farnesina 
il nuovo ambasciatore del­
l'URSS a Roma, Nikólal M. 
Lunkov. •••.-.-,• •- : ,s -.- ; • 

- . , : / • : • • • . . ' • ' • • ' : ; 

una minima ' protezione del-
.l'infanzia. Appunto quella 
somma che ogni 15 giorni il 
mondo spreca negli arma­
menti. '• . ; ,-, - , -

Se si andrà avanti di que­
sto passo secondo l'UNICEF 
là-drammatica situazione at­
tuale si protrarrà per anni 
ed. anni'nei paesi più poveri 
del. mondo dove la speranza 
di vita si abbassa anziché 
crescere, dove la ; mortalità 
infantile cresce anziché di­
minuire e dove solo meno 
della metà dei bambini so­
pravvissuti' possono andare 
ad una '. scuola., L'« urgenza * 

• è 'quindi tutt'altro che « si­
lenziosa * come si dice nel 
rapporto dell'UNICEF. Tanto 
più: — • e questa è un'altra 
faccia del dramma da sma­
scherare — che l'aiuto deali 
oraanismi mondiali tipo UNI­
CEF fino ad ora non è mai 
uscito dall'ordine delle. filan-. 
tropie di comodo con- cui 
spesso i paesi ricchi cercano 
di, mettersi in pace con la 
coscienza. . / . ' . ; . ':'•'', 

Franco Fabiani 

Gli Emirati 
chiedono 

all'Iran di 
• • " • 

restituire 
tre isole 

BEIRUT — Gli Emirati arabi 
uniti hanno chiesto all'Iran di 
aprire un « serio dialogo » per 
la restituzione dei tre isolotti 
del Golfo occupati dallo scià 
il 1. dicembre 197Ì. L'agen­
zia ufficiale « WAM » ha dif­
fuso il testo di una lettera 
inviata l'altro ieri all'Assem­
blea generale dell'ONU nella 
quale glj Emirati arabi uni­
tà affermano «la volontà di 
recuperare le tre isole arabe, 
Abu Musa e il piccolo e gran­
de Thumb ». Chiediamo al 
governo iraniano — aggiunge 
la lettera — di restituire ai 
legittimi proprietari quello 
che è stato tolto con la for­
za dal regime dell'ex scià. 
Questo si potrebbe ottenere 
con un dialogo serio tra i 
due paesi ». La restituzione 
degli ; isolotti agli Emirati è 
anche una delle condizioni 
poste dall'Irak per cessare la 
guerra contro l'Iran. 
• Fonti ufficiali iraniane han­
no intanto smentito le voci 
secondo cui gli ostaggi ame­
ricani potevano essere libe-
rati a Natale. 

I PIÙ AUTOREVOLI GIORNALISTI 
DI AUTOMOBILISMO EUROPEI HANNO 
VOTATO: 

i -i -i • r ' 

Gli ingegneri della Ford hanno realizzato una nuova auto eccezionale che alla trazione 
anteriore dissocia un nuaw motore abasso consur^^ 
indipendenti. Provate a guidare la nuova Escori e capirete perchè i giornalisti di 16 Paesi 
ITianno votata Auto c ^ 

automobflistL 

in 
p& * « 

a 4 * ^ V - * A.. X 

ACOUSENTIU NUOVE AUTO 
IO CONFERMANO OGNI ri, '< 

ff concorso Auto dell'Anno 
è organizzato da Auto vista 
(Olanda), Sunday 

flnghéWarra), fEquipa 
granclakQuatiroruoto 
(Malia), Stani (Germania 
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